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[bookmark: _Toc188282702]INTRODUZIONE
Il mandante può rinunciare ai requisiti di scambio delle informazioni (Exchange Information Requirements, EIR) e delegare al mandatario la definizione dell’ambito della progettazione digitale. Il mandatario discute il presente VSA-EIR con il mandante e riproduce l’estensione della progettazione digitale del progetto nel BIM Execution Plan (BEP) (v. cap. 4.3).

Il VSA-EIR si serve dei termini BIM specifici utilizzati in Svizzera e ripresi dal «Glossario nazionale sulla digitalizzazione nell’edilizia e nell’economia immobiliare» in conformità con il cap. 3.3.

Nel glossario sono definiti anche i termini seguenti:
· Exchange Information Requirements (EIR - Requisiti di scambio delle informazioni) anziché esigenze informative del committente (Auftraggeber-Informationsanforderung - AIA) o esigenze di scambio delle informazioni (Austausch-Informationsanforderung - AIA)
· BIM Execution Plan (BEP - Piano di gestione informativa) anziché piano di esecuzione BIM (BIM Abwicklungsplan - BAP)
· Project Information Model (PIM - Modello informativo della commessa) come termine tecnico per la matrice master VSA
· Ambiente di condivisione dei dati CDE (Common Data Environment) come termine tecnico per l’ambiente di condivisione dei dati

[bookmark: _Toc188282703]Nota sull’utilizzo del presente documento
Il documento VSA-EIR senza modifiche, con i casi d’uso da 1 a 9 secondo il cap. 5.2, garantisce una progettazione all’avanguardia basata sul metodo BIM secondo lo stato della tecnica. A seconda della complessità del progetto è possibile omettere i casi d’uso 3, 4 e 7. Non sono richieste competenze BIM da parte del mandante.

Ulteriori casi d’uso BIM possono essere definiti congiuntamente dal mandante e dal mandatario all’inizio del progetto; v. cap. 5.3.
[bookmark: _Toc188282704]Indicazioni per l’elaborazione
Modello VSA (testo nero): gli accordi e le disposizioni raccomandati dalla VSA per l’applicazione del metodo BIM alle «prestazioni di base» secondo l’articolo 4 dei regolamenti SIA 102, 103 e/o 108 sono riportati in nero e non possono essere modificati. 

Accordi integrativi o derogatori (testo blu): in singoli casi, nei punti nei quali è previsto, è possibile inserire accordi integrativi o derogatori rispetto a quelli proposti dalla VSA.

«Prestazioni di base» e «Prestazioni da concordare in modo particolare» secondo i regolamenti
SIA 102, 103, e/o 108: il presente documento non descrive le prestazioni, ma il modo
in cui devono essere fornite quando si applica il metodo BIM. Le prestazioni da fornire 
devono sempre essere descritte nel contratto come segue:
· le prestazioni da fornire devono sempre essere definite nella descrizione delle prestazioni, ovvero nel documento contrattuale stesso o in un allegato a parte;
· se le «prestazioni di base» secondo i regolamenti SIA sopra menzionati devono essere fornite applicando il metodo BIM, nel presente documento l’applicazione del metodo BIM è descritta in nero. Non sono quindi necessarie ulteriori descrizioni, salvo il caso in cui le parti desiderano discostarsi dal testo nero (si veda al riguardo il punto successivo);
· se le «prestazioni da concordare in modo particolare» secondo i regolamenti SIA sopra menzionati devono essere fornite applicando il metodo BIM, nel presente documento l’applicazione del metodo BIM deve essere descritta a parte in blu nelle sezioni «Accordi aggiuntivi o derogatori»;
· Gli aspetti relativi alla remunerazione specifici del metodo BIM (es. ambiente di condivisione dei dati CDE) devono essere disciplinati a parte nel documento contrattuale.
[bookmark: _Toc188282705]Nota tecnica Progettazione digitale degli IDA
La VSA ha sintetizzato la metodologia BIM nella nota tecnica Progettazione digitale degli IDA, un documento rivolto in particolare ai mandanti e alle autorità, con l’intento di semplificare l’approccio alla metodologia BIM.
[bookmark: _Toc188282706]CAMPO D’APPLICAZIONE

Il presente documento descrive i requisiti di scambio delle informazioni (Exchange Information Requirements, EIR) per l’applicazione del metodo BIM:
· come allegato al contratto per le prestazioni del mandatario;
· per gli impianti di depurazione delle acque di scarico (IDA) o manufatti speciali (stazioni di pompaggio, bacini di raccolta delle acque piovane) nel settore della gestione delle acque nelle aree urbane (es. a partire da un importo della costruzione di 3 milioni);
· per i mandati di progettista generale in cui al mandatario vengono affidate almeno le prestazioni di base secondo l’articolo 4 dei regolamenti SIA 102, 103 e/o 108;
· per i mandati di progettista specializzato in cui al mandatario vengono assegnate almeno le prestazioni di base di cui all’art. 4 dei regolamenti SIA 102, 103 e/o 108;
· per progettisti di impianti (fornitori) che allestiscono modelli specialistici separati.

	Per i mandati di singoli progettisti sono necessari accordi integrativi o derogatori

	È necessario inserire testi personalizzati

A seconda della situazione della commessa è necessario definire le seguenti interfacce
· Il BEP dei progettisti generali è valido per tutti i partecipanti al progetto
· Il mandante definisce le interfacce tra progettista generale e progettista specializzato direttamente incaricato
· Il coordinamento generale deve essere definito
· Il coordinamento specialistico deve essere definito



[bookmark: _Toc188282707]DOCUMENTI BIM CON CARATTERE NORMATIVO, TERMINOLOGIA SPECIFICA BIM, UTILIZZO DEI DATI
[bookmark: _Toc188282708]Documenti BIM con carattere normativo
Attualmente (aprile 2023) sono disponibili in Svizzera numerose norme e numerosi documenti con carattere normativo relativi all’applicazione del metodo BIM. 

SN EN ISO 19650-1:2018, SN EN ISO 19650-2:2018, SN EN ISO 19650-3:2020 e SN EN ISO 19650-5:2020
Le pubblicazioni sono disponibili come norme SN con una premessa specifica per la Svizzera.

Nota tecnica SIA 2051:2017 Building Information Modeling (BIM) e relativi documenti
La nota tecnica 2051 pubblicato nel 2017 descrive l’applicazione del metodo BIM nel settore della progettazione, della costruzione e degli immobili in Svizzera.

Tuttavia, nessuno di questi documenti può essere utilizzato in Svizzera come se fosse una norma, perché in essi vengono descritte anche fattispecie che non possono essere sottoposte al carattere vincolante di una norma o che non devono essere applicate obbligatoriamente.

Per il momento, quindi, la VSA raccomanda di stabilire caso per caso se e quali dei documenti debbano essere impiegati in aggiunta al presente documento.

	Elementi integrati del presente documento sono elencati nel 
seguente ordine di importanza:

	1. Il presente documento
2. Norma ... (possibilità di inserire testi personalizzati)
3. Norma ... (possibilità di inserire testi personalizzati)

In caso di contraddizione tra i documenti sopra elencati, fa testo l’ordine di importanza sopra riportato. Se un documento è composto da più documenti, in caso di contraddizioni il documento più recente prevale su quello più vecchio.



[bookmark: _Toc188282709]Matrice master VSA (PIM)
La VSA ha elaborato un sistema di standardizzazione per gli oggetti specifici degli IDA al fine di uniformare il processo tra la progettazione e la realizzazione nel settore della gestione delle acque nelle aree urbane.

Vengono standardizzati i dati seguenti:
la classificazione di aggregati in base a Uniclass (Unified Classification for the Construction Industry). Gli aggregati vengono suddivisi in oggetti ai quali è assegnata una serie di attributi; 
la denominazione degli attributi, compresi i relativi metadati;
lo scambio di dati basato sul formato COBie (Construction-Operations Building Information Exchange).

La VSA offre una documentazione relativa a questo standard e altri strumenti per l’elaborazione dei dati. Questi dati sono disponibili come matrice master VSA, il modello informativo del progetto (PIM):

Associazione svizzera dei professionisti della protezione delle acque > Progetto BIM – Planificazione digitale
https://vsa.ch/it/progetto-bim-pianificazione-digitale/

[bookmark: _Ref131342723]

[bookmark: _Ref150409311][bookmark: _Toc188282710]Terminologia specifica BIM
Al seguente link è disponibile il documento «Glossario nazionale sulla digitalizzazione nell’edilizia e nell’economia immobiliare» che contiene una raccolta dei termini, corredati dalle relative definizioni, utilizzati nel presente documento (stato attuale alla pubblicazione del presente documento: novembre 2022):

FFS > Glossario online 
https://bimchange.sbb.ch/it/knowhow/glossario.html

	Accordi integrativi o derogatori

	Possibilità di inserire testi personalizzati


[bookmark: _Toc188282711]COLLABORAZIONE E PROCESSO BIM

[bookmark: _Toc188282712]Conoscenze di base, modello di dati e dati strutturati
Quando si applica il metodo BIM, le informazioni rilevanti per il progetto vengono elaborate dalle parti interessate dal progetto, trattate e registrate come dati strutturati e riunite in un modello di dati. Il modello di dati comprende dati geometrici e non geometrici delle parti interessate al progetto e i vari modelli specialistici dei partecipanti vengono riuniti in un modello globale coordinato. Quest’ultimo costituisce il fulcro del processo di progettazione e realizzazione per il team di progetto.
[bookmark: _Toc188282713]Conoscenze di base del processo BIM
Il coordinamento tecnico avviene sulla base dei risultati digitali della progettazione ricavati dal modello di dati e collegati tra loro. Alle parti dell’opera è assegnato un identificatore univoco (ad es. designazione del tipo, sistema di identificazione impianti, denominazione) affinché i vari oggetti possano essere collegati ad altri dati, ad. es. in elenchi Excel.

Spetta al mandatario verificare ed elaborare il modello globale coordinato. Per la realizzazione di modelli coordinati possono essere utilizzati soltanto i risultati digitali della progettazione la cui qualità è garantita. 

I compiti dei singoli progettisti specializzati risultanti dal coordinamento vengono registrati e archiviati utilizzando tool per la gestione dei compiti (es. BCF, BIM Collaboration Format) (cronologia dell’intero progetto).

	Accordi integrativi o derogatori

	Possibilità di inserire testi personalizzati



[bookmark: _Ref123122634][bookmark: _Toc188282714]BIM Execution Plan (BEP)
La persona responsabile del BIM nel team di progetto crea un BEP prima dell'inizio della modellazione, ma al più tardi durante il progetto definitivo. Il BEP costituisce la risposta del mandatario ai requisiti di scambio delle informazioni (EIR) (il presente documento). Nel BEP i mandatari descrivono il modo in cui intendono soddisfare i requisiti del mandante quando si applica il metodo BIM e come raggiungere gli obiettivi concordati. Il BEP può essere preparato dal mandatario anche senza EIR. 

Il mandatario e il mandante convengono previamente se il BEP debba essere redatto come documento indipendente o integrato nel manuale del progetto. Il quadro di riferimento generale del BEP è costituito dalle prestazioni e dalle scadenze convenute nel presente documento. Inoltre, nel BEP il mandatario tiene conto degli accordi stabiliti nel presente documento nonché, eventualmente, di altre condizioni quadro di carattere generale fissate dal mandante.

I responsabili BIM del team di progetto verificano la validità del BEP e lo aggiornano secondo le necessità, ma almeno in ogni fase del progetto. Il BEP è messo a disposizione del team di progetto (compresi i progettisti specializzati e i progettisti di impianti incaricati direttamente dal mandante) e del mandante. Il BEP è vincolante per tutti i partecipanti al progetto.

	Devono essere inclusi almeno i seguenti aspetti

	· Organizzazione del progetto, compresi i ruoli nel processo BIM
· Processo di progettazione digitale (modelli specialistici, coordinamento generale della progettazione digitale, riunioni, processi di rilascio e approvazione);
· Piano di coordinamento BIM
· Gestione delle commesse e delle pendenze
· Fase di inizializzazione (verifica del corretto scambio di dati)
· Direttiva di modellazione (piano degli elementi, punto di inserimento, definizione dei piani, livello di fabbisogno informativo (Level of Information Need, Loin), ecc.)
· Sistemi software e scambio di dati



	Accordi integrativi o derogatori

	Possibilità di inserire testi personalizzati



[bookmark: _Toc188282715]Ulteriori documenti BIM e basi
	Accordi integrativi o derogatori

	Possibilità di inserire testi personalizzati



[bookmark: _Toc188282716]OBIETTIVI BIM E CASI D’USO DEL BIM
[bookmark: _Toc188282717]Obiettivi generali del metodo BIM
Il metodo BIM mira a raggiungere alcuni obiettivi generali come l’aumento della qualità, dell’efficienza e della sicurezza dei processi di progettazione e costruzione. Oltre a questi, un altro tema prioritario per il mandante è la sostenibilità nel corso dell’intero ciclo di vita dell’opera. Il mandatario è tenuto a fare tutto il possibile per raggiungere nel modo migliore questi obiettivi.

	Accordi integrativi o derogatori

	Possibilità di inserire testi personalizzati



[bookmark: _Ref123130818][bookmark: _Toc188282718]Casi d’uso del metodo BIM nell’ambito delle prestazioni di base
Nell’ambito delle prestazioni di base secondo l’articolo 4 dei regolamenti SIA 102, 103 e/o 108, il mandatario deve trasmettere i casi d’uso del metodo BIM indicati di seguito.

	N.	
	Caso d’uso
	Apporre un segno di spunta

	1.
	Rilievo situazione di partenza
	☐
	2.
	Visualizzazione modelli
	☐
	3.
	Specifiche dei locali basato su modelli (omettere nei piccoli progetti)
	☐
	4.
	Determinazione delle quantità
	☐
	5.
	Coordinamento della progettazione
	☐ 

	6.
	Definizione degli attributi e garanzia della qualità adeguate per la fase pertinente
	☐
	7.
	Pianificazione dello svolgimento dei lavori
	☐
	8.
	Gestione delle pendenze
	☐
	9.
	Documentazione dell’opera
	☐


Per questi casi d’uso del metodo BIM, il mandatario applica la procedura metodologica come descritto di seguito.

	1
	Situazione di partenza

	Obiettivi
	Sicurezza della progettazione relativamente agli obiettivi del progetto.

	Descrizione e contenuto
	Il mandatario responsabile definisce le disposizioni per la registrazione del patrimonio esistente e la creazione del modello.

I rilievi sono effettuati da un’impresa incaricata a parte dal mandante. L’impresa incaricata definisce il metodo di rilievo idoneo. 

Il responsabile BIM del mandatario unisce i rilievi relativi allo stato attuale in un modello globale coordinato.

	Risultato come oggetto dati
	Dati relativi alla situazione di partenza aggregati come base per la progettazione in forma di modello as-built.

	Formati dei dati
	Secondo definizione del mandatario.

	
	Possibilità di inserire testi personalizzati.

	Struttura dei dati
	Secondo prescrizione del mandatario.

	
	Possibilità di inserire testi personalizzati.

	Fasi e scadenze
	All’inizio del progetto.

	
	Possibilità di inserire testi personalizzati.

	Luogo di archiviazione
	Ambiente di condivisione dei dati CDE (v. cap. 9.1).

	Note
	Possibilità di inserire testi personalizzati.




	2
	Visualizzazione modelli

	Obiettivi
	Base per la comunicazione e la comprensione del progetto.

	Descrizione e contenuto
	Il mandatario, utilizzando i modelli specialistici assemblati, crea un modello di coordinamento per stadi intermedi, per utilizzo e per fase, da utilizzare durante i colloqui con il mandante. Il grado di elaborazione, il contenuto informativo e il livello di dettaglio garantiscono lo svolgimento delle attività descritte nelle prestazioni di base.
Il mandatario deve permettere al mandante di esaminare i modelli realizzati affinché possa farsi un’idea il più possibile realistica ai fini della valutazione della funzionalità del progetto.

	Risultato come oggetto dati
	Modello coordinato dell’opera virtuale costituito da modelli specialistici.

	Formati dei dati
	Secondo definizione del mandatario.

	
	Possibilità di inserire testi personalizzati.

	Struttura dei dati
	Secondo prescrizione del mandatario.

	
	Possibilità di inserire testi personalizzati.

	Fasi e scadenze
	A partire dalla fase SIA 32 (la decisione procedurale deve essere stata adottata); in modo continuativo in base all’avanzamento della progettazione.

	
	Possibilità di inserire testi personalizzati.

	Luogo di archiviazione
	Ambiente di condivisione dei dati CDE (v. cap. 9.1).

	Note
	Possibilità di inserire testi personalizzati.




	3
	Specifiche dei locali basato su modelli

	Obiettivi
	Descrizione e verifica dei requisiti relativi ai locali

	Descrizione e contenuto
	Tutti gli edifici, i locali, i bacini, i canali energetici, le aree esterne e i componenti degli impianti devono essere associati a informazioni e identificati in maniera univoca.

Oltre alle informazioni sulla geometria, sugli standard di allestimento e sugli impianti tecnici, nelle specifiche dei locali devono essere inseriti altri requisiti specifici degli IDA. 

	Risultato come oggetto dati
	Tabella strutturata (elenco di locali) ricavata dal modello specialistico «Locali» 

	Formati dei dati
	Secondo definizione del mandatario.

	
	Possibilità di inserire testi personalizzati.

	Struttura dei dati
	Secondo prescrizione del mandatario.

	
	Possibilità di inserire testi personalizzati.

	Fasi e scadenze
	Fasi SIA 32 – 53, all’occorrenza e alla conclusione della fase.

	
	Possibilità di inserire testi personalizzati.

	Luogo di archiviazione
	Ambiente di condivisione dei dati CDE (v. cap. 9.1).

	Note
	Possibilità di inserire testi personalizzati.





	4
	Determinazione delle quantità

	Obiettivi
	Determinazione delle quantità fondata su modelli come base per il calcolo dei costi e l’appalto.

	Descrizione e contenuto
	Le quantità relative alle parti dell’opera (volumi, superfici, lunghezze, quantità) sono ricavate dal modello.
Le quantità devono essere esposte in modo trasparente e tracciabile. Esempi: calcestruzzo [m3], condutture [m], ringhiere [m], rivestimento [m2], rivestimenti [m2], rubinetteria [pz]. 
Gli elementi per il calcolo delle quantità sono elencati nel piano di utilizzo BIM (BEP).

Le quantità sono calcolate a partire dal modello con un livello di precisione adeguato e completate con ulteriori informazioni per il calcolo dei costi. Non ci si aspetta che tutte le informazioni necessarie per il calcolo dei costi possano essere ricavate dal modello. In particolare, non è necessario trasferire al modello know-how interno dell’azienda.

Osservazione: Tenere conto del livello di dettaglio del modello. Non tutti gli elementi sono modellati. Ad es. flangia, elementi di fissaggio delle condutture, bocchettoni di lavaggio ecc.

	Risultato come oggetto dati
	Tabella strutturata ricavata dai modelli specialistici.

	Formati dei dati
	Secondo definizione del mandatario.

	
	Possibilità di inserire testi personalizzati.

	Struttura dei dati
	Secondo prescrizione del mandatario.

	
	Possibilità di inserire testi personalizzati.

	Fasi e scadenze
	Al termine delle fasi SIA 31, 32 e 41.

	
	Possibilità di inserire testi personalizzati.

	Luogo di archiviazione
	Ambiente di condivisione dei dati CDE (v. cap. 9.1).

	Accordi integrativi o derogatori
	Possibilità di inserire testi personalizzati.




	5
	Coordinamento della progettazione

	Obiettivi
	Aumento della sicurezza della progettazione, della comprensione del progetto e della trasparenza attraverso una collaborazione completa con un modello globale coordinato.

	Descrizione e contenuto
	È necessario riunire regolarmente (ad es. mensilmente) i modelli specialistici in un modello globale coordinato e procedere quindi a un controllo (collisioni, conflitti, struttura dei dati, layout). A seconda delle dimensioni e dell’entità del progetto devono essere previsti diversi livelli gerarchici per i conflitti, per esempio coordinamento globale, coordinamento specialistico, coordinamento tra varie parti dell’opera ecc. I singoli modelli di coordinamento devono essere documentati in modo ricostruibile dal mandatario in relazione ai punti ancora in sospeso e/o ai punti rilevanti per l’interpretazione dei modelli. 

I conflitti individuati vengono analizzati con le parti interessate durante le riunioni di coordinamento. In queste occasioni viene decisa la procedura da seguire per risolvere i conflitti e vengono definite le persone responsabili di tale risoluzione nonché delle pendenze. Le riunioni di coordinamento vengono documentate e gli elenchi delle pendenze che ne risultano vengono creati. Il formato per lo scambio, il follow-up, la risoluzione e il controllo delle pendenze può essere scelto liberamente (es. BCF).

	Risultato come oggetto dati
	Modello di coordinamento virtuale coordinato.

	Formati dei dati
	Secondo definizione del mandatario.

	
	Possibilità di inserire testi personalizzati.

	Struttura dei dati
	Secondo prescrizione del mandatario.

	
	Possibilità di inserire testi personalizzati.

	Fasi e scadenze
	Fasi SIA da 32 a 53; secondo il piano di coordinamento del mandatario.

	
	Possibilità di inserire testi personalizzati.

	Luogo di archiviazione
	Ambiente di condivisione dei dati CDE (v. cap. 9.1).

	Note
	Possibilità di inserire testi personalizzati.




	6
	Definizione degli attributi e garanzia della qualità adeguate per la fase pertinente

	Obiettivi
	Aumento della sicurezza della progettazione attraverso l’adozione metodica di un processo di garanzia della qualità applicato ai dati e ai risultati della progettazione.

	Descrizione e contenuto
	Il mandatario deve elaborare, d’intesa con il mandante, un piano delle scadenze per la progettazione (tra cui termini di consegna). L’avanzamento della progettazione viene monitorato applicando i requisiti di scambio delle informazioni dei modelli specialistici e dei casi d’uso BIM in base alle fasi. Il mandatario deve mettere a disposizione i risultati digitali della progettazione entro i termini fissati e secondo le strutture e i formati previsti. I modelli devono essere controllati regolarmente per verificarne la conformità ai requisiti fissati e i risultati devono essere documentati. Tra questi rientrano anche i risultati documentati del coordinamento basato su modelli, i piani in 2D, gli elenchi e i rapporti di garanzia della qualità. Per permettere l’associazione automatica di diversi modelli specialistici e documenti e una valutazione rapida dello stato attuale di avanzamento della progettazione, è necessario stabilire regole per la denominazione dei file in funzione del progetto e della situazione.

	Risultato come oggetto dati
	Modello globale virtuale coordinato.

	Formati dei dati
	Secondo definizione del mandatario.

	
	Possibilità di inserire testi personalizzati.

	Struttura dei dati
	Secondo prescrizione del mandatario.

	
	Possibilità di inserire testi personalizzati.

	Fasi e scadenze
	Fasi SIA 32–53; in modo continuativo in base all’avanzamento della progettazione.

	
	Possibilità di inserire testi personalizzati.

	Luogo di archiviazione
	Ambiente di condivisione dei dati CDE (v. cap. 9.1).

	Note
	Possibilità di inserire testi personalizzati.




	7
	Progettazione dello svolgimento dei lavori

	Obiettivi
	Miglioramento della sicurezza della progettazione durante i lavori di costruzione mediante rappresentazione delle fasi di costruzione.

	Descrizione e contenuto
	A tutte le parti dell’opera devono essere assegnati attributi relativi alle tappe e allo stato (esistente, demolizione, nuova costruzione, allestimento provvisorio). Deve essere possibile visualizzare le singole fasi.

	Risultato come oggetto dati
	Modello globale virtuale coordinato.

	Formati dei dati
	Secondo definizione del mandatario.

	
	Possibilità di inserire testi personalizzati.

	Struttura dei dati
	Secondo prescrizione del mandatario.

	
	Possibilità di inserire testi personalizzati.

	Fasi e scadenze
	Fasi SIA 32–53; in modo continuativo in base all’avanzamento della progettazione.

	
	Possibilità di inserire testi personalizzati.

	Luogo di archiviazione
	Ambiente di condivisione dei dati CDE (v. cap. 9.1).

	Note
	Possibilità di inserire testi personalizzati.



	8
	Gestione delle pendenze

	Obiettivi
	Miglioramento della trasparenza e garanzia della qualità nell’esecuzione del progetto.

	Descrizione e contenuto
	Le pendenze e i difetti individuati nel corso dell’esecuzione del progetto devono essere registrati in formato digitale e, se possibile, inseriti nel rispettivo modello in base agli oggetti. Periodicamente viene fornito al mandante un elenco aggiornato delle pendenze oppure è a disposizione in un programma. 

Lo scambio delle pendenze avviene attraverso un ambiente di condivisione dei dati CDE. Lo scambio manuale dei file BCF deve essere evitato. 

	Risultato come oggetto dati
	Modello globale virtuale coordinato.

	Formati dei dati
	Secondo definizione del mandatario.

	
	Possibilità di inserire testi personalizzati.

	Struttura dei dati
	Secondo prescrizione del mandatario.

	
	Possibilità di inserire testi personalizzati.

	Fasi e scadenze
	Fasi SIA 32–53; in modo continuativo in base all’avanzamento della progettazione.

	Luogo di archiviazione
	Ambiente di condivisione dei dati CDE (v. cap. 9.1).

	Note
	Possibilità di inserire testi personalizzati.




	9
	Documentazione dell’opera

	Obiettivi
	Miglioramento della garanzia della qualità e della comprensione del progetto al momento della sua conclusione.

	Descrizione e contenuto
	Il mandante riceve dal mandatario una documentazione strutturata dell’opera in formato digitale. La struttura della documentazione è concordata insieme al mandante e comprende tutti i risultati digitali della progettazione; quindi, rappresenta un documento finale che raccoglie i modelli digitali, i piani in 2D, i rapporti di verifica e tutti gli altri documenti rilevanti aggiornati con le modifiche apportate durante l’esecuzione. 

Per le apparecchiature elettromeccaniche di processo, gli impianti RVCS e la strumentazione di misura, gli identificativi degli impianti (numero AK) devono essere assegnati come attributo univoco nel modello. Il numero AK corrispondente deve essere riportato anche nel diagramma P&I e nella documentazione.

	Risultato come oggetto dati
	Modello globale virtuale coordinato con i documenti convenuti.

	Formati dei dati
	Secondo definizione del mandatario.

	
	Possibilità di inserire testi personalizzati.

	Struttura dei dati
	Secondo proposta del mandatario.

	
	Possibilità di inserire testi personalizzati.

	Fasi e scadenze
	Immediatamente dopo il completamento dell’opera, al più tardi nella fase SIA 53.

	Luogo di archiviazione
	Ambiente di condivisione dei dati CDE (v. cap. 9.1).

	Note
	Possibilità di inserire testi personalizzati.


[bookmark: _Ref123208487][bookmark: _Ref123207624]

[bookmark: _Ref131849855][bookmark: _Toc188282719]Casi d’uso BIM per le prestazioni da concordare in modo particolare
Ulteriori casi d’uso del metodo BIM vengono formulati tra mandante e mandatario dopo l’aggiudicazione e viene concordato il compenso aggiuntivo.

	N.
	Caso d’uso

	Obiettivi
	Possibili casi d’uso aggiuntivi:
· pubbliche relazioni: rendering, film
· visualizzazione in realtà virtuale (VR);
· simulazione: computational fluid dynamics (CFD) per idraulica o pneumatica, simulazione dell’illuminazione;
· ecobilanci di varianti di progettazione;
· le specifiche rilevanti per l’appalto (requisiti tecnici, prestazione, tipo ecc.) sono assegnate agli elementi del modello;
· la suddivisione dei lotti è chiaramente tracciabile nel modello (fase 41);
· BIM 4D: programma dei lavori dettagliato e simulazione dell’avanzamento dei lavori - Più dettagliata rispetto al caso d’uso 7 Pianificazione dello svolgimento dei lavori;
· le informazioni sulla fabbricazione, la costruzione e la realizzazione nonché informazioni specifiche relative ai prodotti sono disponibili e integrate nel modello (fase 52); 
· al termine del progetto il mandatario consegna al mandante un modello as-built nativo nel software di authoring, ad es. Autodesk Revit, Allplan;
· i piani in 2D vengono consegnati alla conclusione del progetto in formato dwg;
· documentazione finale per il Facility Management (FM) (attributi, interfaccia, formato dei dati ecc.). Prescrizione interfaccia da parte del mandante.

	Descrizione e contenuto
	

	Risultato come oggetto dati
	

	Formati dei dati
	

	Struttura dei dati
	

	Fasi e scadenze
	

	Luogo di archiviazione
	

	Convalida del destinatario
	

	
	

	Note
	




[bookmark: _Toc188282720][bookmark: _Toc71644868]RISULTATI DIGITALI DELLA PROGETTAZIONE
[bookmark: _Toc188282721]Basi decisionali e livello di fabbisogno informativo (contenuto informativo)
	Nota:

Al momento dell’elaborazione del presente documento in Svizzera non è disponibile una definizione vincolante e valida per tutti i settori dell’espressione «livello di fabbisogno informativo». Di conseguenza, nel presente documento la VSA si basa sugli obiettivi da raggiungere al termine delle fasi previsti nei regolamenti SIA. Questo significa che il livello di fabbisogno informativo corrisponde alle informazioni e ai documenti necessari per la corretta conclusione di una fase. 

Il mandatario deve scegliere il livello di fabbisogno informativo necessario per il conseguimento degli obiettivi. La metodologia adottata deve corrispondere al progetto e non viceversa.



	Fase parziale SIA
	Contenuti minimi del modello richiesti

	31
	Contenuto:
· la decisione sulle varianti è stata adottata;
· i chiarimenti specifici sono stati richiesti;
· la documentazione integrativa (rilievi as-built, piani delle condotte, rilievi as-is, terreno di fondazione, carte dei pericoli, topografia ecc.) è stata ottenuta.

	
	Risultato:
· modello architettonico e modello dimostrativo procedura e aerazione riconoscibili;
· i concetti relativi alla progettazione delle strutture portanti e all’impiantistica dell’edificio sono stati incorporati.

	32
	Contenuto:
Tutti gli elementi del modello rilevanti per la fase 
· pareti 
· sostegni 
· condutture 
· grandi aggregati 
· installazioni
sono disponibili come tipi di elementi e predimensionati in termini di grandezza e materiali. 

L’ubicazione e la posizione degli elementi di diverse discipline tecniche vengono armonizzate tra loro sulla base dei modelli specialistici al fine di prevenire eventuali conflitti.

Le fasi di costruzione, le tappe di lavoro e gli allestimenti provvisori sono rappresentati.

	
	Risultato:
· il progetto e i costi sono stati ottimizzati;
· le scadenze sono state definite.

	41 
	Contenuto:
Tutti gli elementi del modello sono modellati come parti dell’opera specificate. 

Le quantità, le dimensioni, la forma, l’ubicazione e i materiali delle parti dell’opera sono definiti. Sono disponibili informazioni generali sugli elementi di collegamento (ad es. strutture portanti, installazioni). 

La documentazione d’appalto viene creata a partire dal modello. Il relativo modello e le quantità da esso ricavate sono forniti insieme all’elenco delle prestazioni come documentazione d’offerta, se ciò risulta ragionevole e appropriato per la prestazione da fornire.

	
	Risultato:
· la documentazione è matura per effettuare l’aggiudicazione.

	51
	Contenuto:
Tutti gli elementi del modello sono dimensionati e definiti.

	
	Risultato:
· la documentazione è matura per la fase esecutiva
· i dati specifici dei prodotti necessari per la realizzazione sono integrati;
· il modello di realizzazione per fornitori e imprese è allestito. I fornitori e le aziende possono creare piani 2D dal modello, se necessario.

	52
	Contenuto:
L’avanzamento e le modifiche del progetto vengono aggiornati regolarmente. Le pendenze sono registrate e sono in fase di elaborazione.

	
	Risultato:
· l’opera è stata realizzata secondo il piano architettonico di base, il capitolato d’oneri e il contratto.

	53
	Contenuto:
Tutti gli elementi del modello sono rappresentati così come sono realizzati. 

Le quantità, le dimensioni, la forma e l’ubicazione sono registrate e verificate.

Le informazioni e i dati specifici dei prodotti sono stati completati. 

	
	Risultato:
· la documentazione dell’opera è stata redatta.





	Accordi integrativi o derogatori

	Fase parziale SIA
	Contenuti minimi del modello richiesti

	
	Testo personalizzato



[bookmark: _Toc188282722]Modelli specialistici
Nell’ambito del processo di progettazione del mandatario vi sono anche la creazione, la verifica e la consegna al mandante dei risultati digitali della progettazione. Sono considerati risultati digitali della progettazione tutti i file che vengono consegnati al mandante come risultato di una prestazione. Vi rientrano quindi i modelli digitali dell’opera (modello globale), i piani in 2D, i calcoli, le tabelle, i documenti relativi alle pendenze, i rapporti di verifica e altri documenti. 

Per tutte le fasi parziali SIA contrassegnate con una «X», il mandatario è tenuto a creare, verificare e consegnare al mandante i risultati digitali della progettazione citati di seguito alla voce «Modello specialistico»: i modelli specialistici devono essere definiti nel BEP (abbreviazioni secondo la norma SIA 0270); i modelli specialistici possono essere riuniti in base alla complessità del progetto.

	Disciplina
	Modello specialistico
	Fase parziale SIA

	
	
	31
	32–33
	41
	51–53

	Architettura
	Modello architettonico
	☐	☒	☒	☒
	
	Modello dei locali
	
	☒	☒	☒
	
	Modello delle zone circostanti
	
	☒	☒	☒
	Ingegneria civile / 
struttura portante
	Modello della struttura portante
	
	☒	☒	☒
	
	Modello di armatura
	
	☐	☐	☒
	
	Modello delle zone soggette a restrizioni
	
	☒	☒	☐
	
	Modello degli scavi
	
	☒	☒	☒
	Tecnica dei processi
	Modello processi
	
	☒	☒	☒
	
	Modello dei risparmi legati ai processi
	
	☐	☐	☒
	
	Modello ingombri tecnica dei processi
	☐	
	
	

	Impiantistica
	Modello degli impianti di ventilazione
	
	☒	☒	☒
	
	Modello risparmi legati agli impianti di ventilazione
	
	☐	☐	☒
	
	Modello ingombri impianti di ventilazione
	☐	
	
	

	
	Modello degli impianti di riscaldamento
	
	☒	☒	☒
	
	Modello risparmi legati agli impianti di riscaldamento
	
	☐	☐	☒
	
	Modello degli impianti sanitari
	
	☒	☒	☒
	
	Modello risparmi legati agli impianti sanitari
	
	☐	☐	☒
	
	Modello degli impianti elettrici
	
	☒	☒	☒
	
	Modello risparmi legati agli impianti elettrici
	
	☐	☐	☒


Nel modello specialistico si deve tenere conto del fissaggio (traversa, staffa ecc.) per ogni opera.
Si consiglia di utilizzare il metodo BIM a partire dalla fase 32. Durante la fase 31 è possibile iniziare con la modellazione 3D.


[bookmark: _Toc188282723]Piani in 2D ricavati dai modelli
Tra i risultati della progettazione che il mandatario deve fornire al mandante ai fini della documentazione al termine delle fasi parziali SIA 31, 32, 33 e 53 vi sono anche i piani in 2D. Per quanto riguarda questi piani 2D vale quanto segue: 
· i piani in 2D sono ricavati dai modelli. Un grado di dettaglio come per una progettazione convenzionale non è possibile;
· in caso di differenze a livello geometrico i modelli specialistici hanno la priorità sui piani in 2D; 
· tutti i piani in 2D devono riportare la scala geometrica, l’intestazione del piano, le quote e la data e devono essere messi a disposizione del mandante nel formato di dati (pdf).

Non vengono creati piani in 2D durante le fasi di progetto in corso o per fornitori/imprese. 

	Accordi integrativi o derogatori

	Testo personalizzato



[bookmark: _Toc188282724]Formati dei dati
Lo scambio di dati in relazione al BIM tra il mandatario e il mandante, nonché con le altre parti in gioco sul progetto, avviene ai sensi dei principi openBIM. I dati sono messi a disposizione in modo strutturato. 
La versione (IFC 2x3 / IFC 4 / ecc.) per lo scambio dei dati deve essere definita nel BEP insieme al software che viene utilizzato nel progetto. 

	Accordi integrativi o derogatori

	Possibilità di inserire testi personalizzati.



[bookmark: _Toc188282725]Convenzione per la denominazione dei file
Il mandatario definisce la convenzione di denominazione dei file nel BEP.

	Accordi integrativi o derogatori

	Possibilità di inserire testi personalizzati.




[bookmark: _Toc188282726]RESPONSABILE BIM DEL PROGETTO
Il mandatario nomina i ruoli BIM nel BEP.
[image: Ein Bild, das Diagramm, Text, Reihe, technische Zeichnung enthält.

KI-generierte Inhalte können fehlerhaft sein.]Fig. 1 Rappresentazione dei ruoli BIM



[bookmark: _Toc188282727]Responsabile BIM del mandante
Il responsabile BIM del mandante è supportato dal mandatario.

	Compiti del responsabile BIM del mandante con il supporto del mandatario

	(1) Formulazione comune di ulteriori casi d’uso BIM secondo il cap. 5.3
(2) Ricezione dei risultati digitali della progettazione 



	Accordi integrativi o derogatori

	Possibilità di inserire testi personalizzati.



[bookmark: _Toc188282728]Responsabile BIM del mandatario
Il responsabile BIM dei mandatari (BIM Manager) rappresenta i progettisti generali e i progettisti specializzati verso il mandante e si assume le responsabilità seguenti:

	Compiti

	(1) Supporto mandante
(2) Verifica della qualità dei risultati digitali della progettazione da fornire 
(3) Supporto nelle fasi di approvazione dei documenti digitali della progettazione 
(4) Coordinamento del modello globale composto dai vari modelli specialistici 
(5) Coordinamento trasversale per tutta l’opera 
(6) Inoltro delle richieste di modifica dei modelli specialistici ai mandatari (gestione delle pendenze) 
(7) Redazione dei rapporti periodici relativi alla qualità dei risultati digitali della progettazione forniti 
(8) Preparazione del piano di coordinamento BIM di concerto con il responsabile BIM del mandante
(9) Responsabilità dell’osservanza e dell’applicazione del BEP 
(10) Organizzazione e gestione delle riunioni di coordinamento BIM secondo quanto stabilito nel relativo piano di coordinamento 
(11) Organizzazione dello scambio dei dati per il coordinamento 
(12) Monitoraggio del rispetto dei requisiti di qualità dei modelli
(13) Gestione dell’ambiente di condivisione dei dati CDE, v. anche cap. 9.1



	Accordi integrativi o derogatori

	Possibilità di inserire testi personalizzati.


[bookmark: _Toc188282729]GARANZIA DELLA QUALITÀ
Il processo di garanzia della qualità e i relativi metodi di verifica sono definiti dal mandatario nel BEP e integrati e documentati durante l’esecuzione del progetto. Nel farlo, il mandatario tiene conto dei requisiti del mandante e adatta le misure di garanzia della qualità alle disposizioni in materia del mandante. 
Per ogni singolo risultato digitale della progettazione viene creato un rapporto distinto sui risultati della verifica. I rapporti sui risultati della verifica devono essere redatti in modo tale che sia possibile effettuare un controllo a campione della qualità dei risultati digitali della progettazione. 

Il mandatario controlla almeno i seguenti punti.

	Requisito

	Classificazione IFC
Le direttive relative alle classi IFC sono rispettate in base al BEP. Tutte le parti dell’opera devono essere assegnate alla classe IFC corretta (nessuna parte senza assegnazione), in conformità ai BuildingSmart Standard.

Osservazione: v. la matrice master VSA.

	Elementi doppi nei modelli
Il modello specialistico non contiene elementi doppi o nidificati.

	Sovrapposizioni degli elementi dei modelli
Il modello specialistico non presenta sovrapposizioni di singoli elementi.

	Corrispondenza dei risultati digitali della progettazione
I piani e gli elenchi ricavati corrispondono ai modelli digitali.

	Convenzione per la denominazione
La convenzione per la denominazione è rispettata secondo quanto concordato nel BEP.

	Attributi
Le disposizioni circa le informazioni sugli elementi dei modelli sono rispettate secondo quanto concordato nel BEP.

	Conflitti
Obiettivo: a seconda della fase il modello globale coordinato non presenta, per quanto possibile, conflitti tra le diverse discipline.

	Estensione del modello esportazione
Solo il proprio modello specialistico, nessun modello specialistico di altre discipline,
nessun elemento del modello da varianti non valide

	Verifica della situazione, punto di riferimento del progetto (PRefP)
Il punto di riferimento del progetto definito secondo il BEP è parte integrante di ogni modello specialistico. La posizione deve essere verificata all’assunzione del modello.



	Accordi integrativi o derogatori

	Possibilità di inserire testi personalizzati.



[bookmark: _Toc188282730]HARDWARE E SOFTWARE, AMBIENTE DI CONDIVISIONE DEI DATI
[bookmark: _Ref123128181][bookmark: _Ref123128167][bookmark: _Ref123128153][bookmark: _Ref123128142][bookmark: _Ref123128132][bookmark: _Ref123128121][bookmark: _Ref123128106][bookmark: _Ref123128071][bookmark: _Toc188282731]Ambiente di condivisione dei dati CDE
Se non predefinito dal mandante, il responsabile BIM mette a disposizione del mandatario un ambiente di condivisione dei dati CDE (Common Data Environment) adatto all’esecuzione del progetto descritta nel BEP. I risultati della progettazione sono gestiti dal responsabile del mandatario. Il mandatario è personalmente responsabile dei processi necessari per l’adempimento del proprio mandato. Il responsabile BIM del mandatario risponde della gestione dei diritti di accesso del mandante in base alle disposizioni di quest’ultimo.

Il fornitore delle prestazioni mette a disposizione un ambiente di condivisione dei dati CDE con le funzionalità seguenti.

	Designazione
	Osservazione

	Scambio e archiviazione dei dati
	Il modello globale e i documenti sono resi accessibili a livello centrale a tutti i partecipanti al progetto.

L’ambiente di condivisione dei dati CDE è un luogo di archiviazione secondario. Il luogo di archiviazione primario, compreso il relativo backup, è assicurato dal rispettivo autore.

	Visualizzatore di modelli 
	Tutti i partecipanti al progetto hanno accesso al modello globale coordinato. Nel BEP è descritto se ciò avviene nell’ambiente di condivisione dei dati CDE o attraverso un altro software.

	Gestione delle pendenze basata su modelli
	Le pendenze sono create direttamente nel modello nell’ambiente di condivisione dei dati CDE oppure utilizzando un software di coordinamento.

	Licenze
	Vengono messe a disposizione 20 licenze per mandanti, progettisti specializzati esterni e imprese.



La retribuzione per la messa a disposizione dell’ambiente di condivisione dei dati CDE per la durata del progetto è convenuta separatamente nel documento contrattuale alla voce «Spese accessorie» (CHF/anno civile). Tutte le spese per la messa a disposizione dell’ambiente di condivisione dei dati CDE, comprese le spese sostenute dal responsabile BIM del mandatario per la gestione di tale ambiente CDE, sono comprese nella retribuzione convenuta, anche se alla voce «Spese accessorie» non è stata concordata alcuna retribuzione separata. 

	Accordi integrativi o derogatori

	Possibilità di inserire testi personalizzati.


[bookmark: _Toc188282732]Hardware e software
Il mandatario è responsabile degli hardware e dei software necessari per la fornitura delle prestazioni. 

	[bookmark: _Hlk119913813]Accordi integrativi o derogatori

	Possibilità di inserire testi personalizzati.
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